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r- Le nomine dèi dirigenti 
delle;i- réti, delle testate • 
dei supporti non dovrebbe­
ro costituire l'atto di mag­
gior rilievo né di maggiore 
impegno nella conduzione 
della RAI. In una situazio­
ne come quella attuale del 
servizio pubblico, caratte­
rizzata da un crescente as­
sedio dell'emittenza priva­
ta, nelle condizioni dì un 
sistema misto non regola­
mentato, l'impegno maggio-. 
re del Consiglio d'ammini­
strazione sì dovrebbe in­
centrare sulla elaborazione 
dì una strategia aziendale 

..'.'. che metta il servizio pub-
,' blico in condizioni di com-
, petere con gli oligopoli pri­

vati e di mantenere la pro­
pria . preminenza anche in 
vista dell'attesa regolamen­
tazione dell'intero sistema 
(editoria, emittenza priva-

. ta, cinema, ecc.). Nell'as­
solvimento di tale compito 
le nomine dirigenziali do-

.''. vrebbero costituire un epi­
sodio delicato, una verifica 
significativa, ma non più di 
tanto. . . . . . - . . -

Allora perché solo quan­
do si giunge a tale nodo si 

' accendono i conflitti più 
aspri dentro e fuori l'azien­
da? Perché l'intera opinione 
pubblica viene investita dei 
problemi della RAI solo 
quando sono in ballo no­
mine dirigenziali? * 

Da parte della DC è ve­
nuta prontamente una ri­
sposta, che vorrebbe esse­
re realistica ed è invece ci­
nica e menzognera: sareb­
be il PCI a sollevare un 
« polverone » anti-lottizza-
zione solo perché, stando 

- all'opposizione, teine di es­
sere escluso o non adegua-

I tamente rappresentato nel 
.- nuovo vertice dell'azienda. 
r Si tratterebbe, quindi, d'una 
• agitazione strumentale è 
,• pretestuosa, alla quale al­

tri si associa per obbiettivi 
.'.. di parte. Non è così, e 

quanti fra i «preambolisti» 

? • • 
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Perché si discute tanto delle nomine dei dirigenti e non dei programmi 
e della strategia dell'azienda - Al primo posto 

la partecipazione dei giornalisti e degli operatori dei mass-media 
fanno tali affermazioni men­
tono sapendo di mentire. 

Fin. dalla elezione - del 
nuovo Consiglio * di • animi-

• nistrazione è stata accesa ' 
, su di esso un'ipoteca «spar. ; 
. tìtoria» perché lo si è vo- • 

, luto espressione dì un ac- !. 
, cordo fra le forze politiche 
,: che davano vita al nuovo ; 
;, governo e non dell'intero. 
.Parlamento, come invece 
porrebbe la legge di rifòr-: 

J ma. Sia il presidente che ; 
il direttore generale, eletti ! 
a maggioranza dal Consiglio, : 
sono stati prescelti dalle cor-
'renti predominanti dei par. 
titi dì maggioranza per far 

., da perno ad un nuovo orga. 
; nigramma aziendale, inteso ; 
. a ricondurre il controllo del. 
.. la RAI sotto il comando 

dell'esecutivo ed a propor­
re ai. vertici dell'azienda 
fiduciari delle correnti do­
minanti nei partiti che so-

' sténgonn l'attuale governo. ; 
Il capitolo delle nomine,' 

che è da alcuni mesi all' 
odg del nuovo Consiglio dì 

; Amministrazióne, verifica 
.'. puntualmente tale disegno, 
; già denunciato al momento 

della elezione di Zavoli e di 
! : De Luca, i quali nonebba. 

ro perciò il voto dei consi­
glieri designati dal PCL j 

Da allora l'azienda è sta-
";. ta posta su un piano incli­

nato, lungo il quale emer-
•••". gorio sempre più gli effetti : 

negativi dell'intera opera-
* zione: impotenza realizza-
"trice del nuovo Consiglio 
- di '•:'• amministrazione, •-• in 

chiodato dalle proprie con­
traddizioni alla ordinaria 
amministrazione; accelera­
zione incontrollata del de­
perimento produttivo della 
RAI; liquidazione striscian­
te del dispositivo della ri­
forma. Questo Consiglio vi­
ve ìn condizioni precarie ed 
in stato dì crisi latente fin 
dal suo insediamento. 

Nella vita dell'azienda la 
vicenda delle nomine cade 
oggi in questa congiuntura: 
alla ripresa dei lavori del 
Consiglio il presidente Za­
voli e il direttore generale 
De Luca, presentando due 
relazioni di notevole impe­
gno, hanno appena avviato 
il lavoro di progettazione -
della nuova strategia azien­
dale; il Consiglio d'ammi­
nistrazione, che ha comin­
ciato a discuterne, non è 
certo in grado, per ora, di 
commisurare ad essa la ve-
rifica dell'intero vertice 
manageriale. Lo strano è ;.\ 
che la relazione, del diret- ; 
tore generale contiene indi­
cazioni e . valutazioni che 
contraddicono l'eventualità 
che si proceda con fonda- \\ 
mento al disfacimento ed" 
al rifacimento dell'organi-. 
gramma dirigenziale. Infat- ':'<-' 
ti, la relazione del.dottor £v 
De Luca giudica più che 5: 

soddisfacente il prodotto - : 

della RAI riformata, sia in 
tema di programmi, sia in... 
tema d'informazione. Tale 
valutazione — più o meno * 
condivisibile — dovrebbe 
indurre a confermare, di _ 
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massima, l'attuale vertice 
aziendale piuttosto che a 
sconvolgerlo. Perché inve­
ce si vuole r«azzeramento»? 

Quando poi delinea i cri­
teri per le nomine, la re­
lazione De Luca abbandona 
ogni valutazione di merito 
e si avventura in una inter­
pretazione ' della legge di 
riforma, del poteri del Con. 
siglio .< d'amministrazione e 
dei compiti del direttore gè. 
nerale che francamente ap­
pare sorprendènte e perico­
losa. Essa ha tuttavia il me. 
rito della franchezza e con* 
viene discuterne pubblica­
mente • perché ^ non lascia 
dubbi su un punto: la posta 
in giuoco, nella partita del. 
le nomine, è la base stessa 
della riforma, che verreb­
be colpita nell'anello più 
delicato del suo dispositivo: 
il Consiglio • d'amministra­
zione cóme garante dell'au-
tonomia istituzionale della 
azienda e tramite del suo 
coordinamento con il Par-
lamentò. "\ "•-' 

Il dott De Luca dichiara 
francamente che égli non 
ravvisa nella legge dì ri­
forma alcuna definizione di 
autonomia dell'azienda, ma 
semplicemente una sui 
qualche indipendenza fun­
zionale. Perciò gli assetti 
dì 5 vertice dovrebbero ri­
specchiare fedelmente ac­
cordi e.intese fra 1 vertici 
delle forze politiche. Al Con-' 
siglio di amministrazione 
spetterebbe semplicemente 
ratificarli- Al direttore,gé-

nerale recepirli e gestirli 
Come potrebbe essere altri­
menti ,dato che il Parla­
mento, nel nostro sistema 
politico, è emanazione dei 
partiti? E di grazia — egli 
aggiunge — se non c'è con- ' 
sociazione fra i partiti ma 
normali maggioranze e mi­
noranze nella definizióne' 
del governo, f perché stu­
pirsi che lo schieramento 
politico di governo intenda 
riflettersi meccanicamente 
negli assetti dirigenziali dì 
un apparato < polìtico » 
qual è quello-della RAI? 

E' qui enunciata una fi*, 
losofia che investe l'inte­
ro sistema politico e lo stes­
so modello costituzionale 
della repubblica.;Per lì gra­
do di crisi che investe en-% 

trambl essa meriterebbe di 
essere discussa a fóndo. Ma 
qui ' ci stiamo occupando 
della RAI e della vicenda 
di queste nomine. Ebbene, 
se dopo aver tentato inva­
no ; di : assorbirci f dentro 
un processo dì degenerazio­
ne partitocratica dèi siste­
ma politicò italiano negli 
anni delle maggioranze di 
emergenza sì tenta ora dì 
perseguire lo stesso obiet­
tivo aggiustandolo alla no­
stra collocazione d'opposi­
zione, si sappia che'noi non 
ci stiamo, die ci Opporre­
mo in tutti i modi ad uria 
china dì così sciagurato de. 
grado del sistema democra­
tico e delle istituzioni rap­
presentative. Davvero si può 
pensare di sfigurare la no-
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«tra opposizione come quel. 
la di chi denunci la lottiz­
zazione solò perché non sic'; ' 
de al tavolo dei lóttizzatori? , 
E' .si [vuol poggiare questa f ' 
tesi ad una presunta neces-'".-
sita dì lottizzare come uni- . 
cà condotta' possìbile di ' 
tutti ì partiti, data l'inci-

, densa e le solidarietà da 
i essi raggiunte in tutti gli 
• apparati della vita econo- \ 
; mica, amministrativa e cui. 
: turale del paese? ;. -'-•:"<. <• 

La nostra replica è molto ' 
! semplice. A proposito delle \ 
• nomine in questione eh le-
diamo un confronto intorno -

; alle seguenti proposte. In \. 
: primo luogo, dato che la re. 
: lazlone del direttore;gene. 
• rale dà una valutazione com. . 
piessivamente positiva del>• 

', prodotto dell'azienda, nel.. 
; procedere alla verifica dei 
. suoi vertici manageriali si 
deve cominciare dal copri­
re i ruoli vacanti e non dal­
la discussione d'un riasset­
to generale, del quale nes­
suno, In azienda, ha finora ; 

indicato le necessità, né i 
; criteri manageriali. In se­

condo luogo, come ogni or. ; 
gano di gestióne che si ri­
spetti, anche il nuovo Con. 
siglio di • amministrazione 
della RAI deve poter yeri-

• ficare in. qualunque momen- ; 
to il vertice manageriale • 

: dell'azienda. Ma, appunto, 
in .relazione alla elabora­
zione delle strategie prò-, 
duttive ed aziendali; pena, 
altrimenti, il rischiò di ri-...'. 
dursi a puro tramite di vo­
lontà e interessi politici di 
parte, estranei all'azienda. 
In terzo luogo, vi è la pos­
sibilità di far giuocare al-'.'. 
Consiglio il ruolo autonomo 
che gli compete anche in 
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tema di nomine, senza ti­
mori e senza ambiguità. Se 
degli i amministratori ;desi-;J 
gnati dalle forze politiche,*, 
quali noi siamo prevalente-, x;, 
mente, vogliono dar prova ' 
della bontà di tale legitti­
mazione, altro che • rasse- ̂  
gnarsi al ruolo di cinghie 
di trasmissione delle scel­
te di partito, di corrente 
o d i clan! Altro che invo­
care il pretesò connine de. ; 
stino di fiduciari d'una par. 
teocrazia sempre più inva­
dènte e totalitaria, alla qua­
le. ci si dovrebbe serena- , 
mente ressegnare, ed offri­
re in cambio i servìgi tec­
nici resi possibili dal pre­
ventivo disincanto! . , . , / ' 
•- Noi proponiamo di assu­
mere gli operatori dei me- •>, 
dia come protagonisti e no-

'strl primi interlocutori nel . 
processo decisionale che ri-.. 
guarda le nomine. Propo­
niamo cioè di prendere sul 
serio ' alcune - indicazioni ; 
avanzate di recente in do- >-. 
cumenti significativi degli : 
operatori della Rete 1 e dei 
giornalisti del < 6R1 e del; 
TG2. Perché.non scegliere 
i direttori delle reti, delle 
testate, dei supporti, delle .; 
strutture '••• di programma,. 
sulla base di rose di con- • 
didati controllabili dall'opi- • 
nìone pubblica? «•'Perché'-
non chiedere ai candidati -
la formulazione e la propo­
sta d'uria propria linea edi-.' 
toriale, da confrontare fra '• 
loro, con gli orientamenti 
che 11 Consiglio d'ammini­
strazione vorrà imprimere 
in tèma di programmi e 
informazione, nonché con 
il dettato.della. legge e con 
gli indirizzi della Commis­
sione parlamentare? Per-

che non sottoporre candi­
dature e linee editoriali ad ti­
esse connesse al vaglio dei f% 
corpi redazionali, degli ò- ;-': 
peratori delle reti; dei sùp- w<, 
pòrti e delle struttjirè, af-^ 
finché .entri nel. computo C 
dèlie decisioni dà ' prende- ' ; 

re anche il loro gradimen­
to e apprezzamento tecni­
co, politico è culturale? 

Non è una linea di con­
dotta impossibile, quésta, 
visto' che tutti si dicono 
sensibili al * vento di Dan- ; 
zica >. I tèmpi sono maturi 
e lo sono soprattutto gli 
operatori del servizio pub­
blico. Per i componenti il 
Consiglio. d'amministrazio­
ne. è questo il. modo di 
tradurre il proprio manda-
to ' politico - in criteri di di­
gestione • rispettosi dell'au­
tonomia degli operatori dei -, 
media per obiettivi - insìe-; ; 
me di efficienza e di demo- > 
crazia. Ed è anche il solo 
modo di sottrarsi ai vin­
coli mortificanti di un man- -
dato: politico che, se do- ; 
vesse •« configurarsi come ' 
sembra intenderlo il nuovo 
direttore generale, farebbe 
del Consiglio d'amministra. 
zione un - guscio vuoto, 
un luogo fittizio dove pre­
sto ó tardi nessuno potreb-. 
be più sedere con suffi- •)• 
ciente dignità. : ;** ;'-

T"- i ': 
In ogni caso è a questa < 

linea che ispireremo la no­
stra condotta ed è su ciò 
che attendiamo sereni il ' 
giudizio dell'opinione pub- -
Mica. Se non sarà possibi- j 
le ottenere neppure un av- • 
vio di resipiscenza, se gli ••}, 
altri rigetteranno in blocco • 
queste proposte, dissòcie- ri 

remo con fermezza ogni 
nostra responsabilità e fa* 
remo appello al paese, per­
ché la rifortria del servizio 
pubblico non venga affos. 
sata ' ed anzi riprendano 
con impeto le lotte per il 
suo rierfezionamènto. ;. • 

' Giuseppe Vacca 

ROMA - La cantante Milly ; 
• è niorta nella notte di do-
, ' mèhica a Nepi,1 il suo « ri- i 

fugio » sul lago, a pochi 
chilometri dà Roma. L'ha 

""•'. uccisa un infarto. Si era 
'•- recata nella casa sul lago ; 
. per essere assistita dalla ; 

sorella Mitti alcuni giorni ; 
' fa, rientrata da Palermo j 

' \-dove aveva tenuto• spetta- •' 
colò'con la direzione di 

'• "Filippo Crivelli, • divenuto ;. 
. negli ultimi tempi, dopo 
ila sua <rentréei. il suo 

• > regista abituale. . •'» 
n suo desiderio di far 

conoscere la notizia della -
; ' sua scomparsa — trape- • 
• lata invece nella mattinata 
di oggi — a tumulazione 

: avvenuta cori è stato esau­
dito. Sarà rispettato quello 

- riguardante i funerali, che 
:r, Milly voleva si svolgessero 
v; in forma strettamente prì-
. vata. ---. L-.-••.'. . 

Milly era n nome d'arte 
. . 'di Emilia Mignòne, nata 

. .,:. ad Alessandria (Egitto) nel 
: 1906. :,::. -.;. 

'•''• «Certo signorina non potrà 
lnon stupirla, per non̂  dire 
peggio, questa lettera di una 
persona che lei non conosce 
affatto>. Costifl diciannoven­
ne Cesare. Pavese scrive ne] 
marzo del 1927 alla soubrette 
e attrice già-famosa anche. 
se giovanissima (era nata nel 
1906) per professarle la sua; 
ammirazione e .un amore mot-: 

to rispettoso che.stava a me-, 
tà fra il letterario e l'infatua-
zione giovanile. Ma non fu S 
solo,.il giovane Pavese, a es­
sere abbacinato dal fascino 
liberty di questa ragazza dal 
caschetto alla maschietta che 

.' sarebbe piaciuto a Fitzgerald: 
e infatti si sussurrava di amo­
ri regali, o comunque altolo­
cati; tutto, però, ammantato 
da una patina di ferrea riser-

. vatézza molto piemontese. Ma 
erano tempi, quelli, in cui le 
passioni delle divine grandi e 
piccole potevano fare tuttalpiò ; 
sognare qualche giovane lì- ; 
ceale memore defl'c Angelo 
Azzurro >: fl potere indiscre­
to dei rotocalchi era ancora 
di là da venire. , 

La scomparsa di una singolare protagonista del nostro teatro-cabaret 
:\'c , / v*r f'Xr'. ~.'-"--t- '—ir! • r---' 
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Dai primi successi nei saloni dell'Italia degli anni Trenta ai trionfi di Broad- ; 
way — L'esperienza del « Piccolo » di Milano e il suo sorprendente rilancio . 

D M immaflini di Milly; a sinistra la cantante è cén Tino 
Carrara in vn rateata spattacoia iaitvisiva . 
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. La ragazza nata povera, 
si crea .presto, uno stile, so­
la o con i fratelli Tóto e 
Mity. ,e con quel suo cor­
po perfetto, bella e un po' 
proterva manda in visibòio 
non solo fl pubblico dei sa­
loni liberty di Torino, ma 
anche quello : delTExcelsior 
di Milano (che allora si chia­
mava San Martino) e del 
Margherita di Roma, fino ad 
approdare alle famose com­
pagnie teatrali Za bum, e fi­
nalmente al cinema dovè. 
in coppia con uno dei belli 

ÒT aBora. Vittorio De : Sica 
interpreta ^ Tempo... Massino 
e Amo te sola. 

Seducendo potenti ed ano­
nimi passa di tabarin in ta­
barin (ìàh, tatari**, dice­
va una cansne^ A l aflora; 
• HI qttell'esclamazioòe, 
c'era proprio-tuttor fl proi­
bito. fl peccato, la trasgres­
sione) mietendo ovunque 
successi: ma resta a sua vol­
to «edotta dalle offerte degli 

, impresari stranieri, france­
si e americani e accetta un 
dorato esilio prima a Parigi 

e poi negli DSA. QualaiaW 
fosse la molla ebe la spin­
se a dire si. rimasta sem­
pre misteriosa, per queSo che 
sappiamo1 di'lei possiamo af­
fermare sensa òinbra.'dS duè-
biociie neri fuii 
di denaro e di carrièra. 

Anche od night 
(i famosi Blue Ange! é Rayn-
bow Boom f ra gli altri) ten­
ne fede al suo ruolo di donna 
fatale malgrado se 
petuando pure là la 
che l'aveva lawduta. E 
anche erano passati i l 

inetti gli 
vano i cavalli dalle 
delle divine, gli estimatori non 
le mancarono. .Al dì là deOa 

pero-1 America 
on 11 «ran­

de mlifiiffi, ^opjeriaasa fa-
credìbile, gomito a gomito con 
on pubblico esigenti stimo Ma 
la vita ô  Mffly è f atta dì de-

iuoprovvise, di vuoti 
dì risohniaoi iè> 

pulsìve; e proprio quando ha 
raggiunto una popolarità fa-
yidlabfle. decide di tornare. 
••-. K appesa Coita la 

che 
>; qui 
nessuno la ricorda: lei 
ha interpretato persfao 
musical comedg con Don 
Amecne. E* rassegnata al suo-
deenno, a vlvare di ricordi, 
a no» cesserà votato». Fai 
fl colpo di'-tatuna che se­
gnerà rinizio deOa sua se­

vita nel mondo deflo 
l'incontro con 

Giorgio Straniar e Paolo Gras­
si .e fl ruolo di 

fa una 
ddrOpera da tre sol-

di di Brecht anno 1864. U 

fl suo nuovo-tipo: ca­
pelli rossi, abiti scurì a attil­
lati. calze cori la riga, l'inse­
parabile boa, il viso dal truc­
co pallidissimo, gli occhi ch> 
- CHùdatl dal bistro. Era diven-
tnto Mflr/., Hnanagine di un 
sex appeal che trovava ri­
spondenze in un passato nean­
che troppo lontano e in nomi 
mitici: Zarah Leander. Marle­
ne, intelligente operaiione di 
ripescaggio artìstico quan­
do ancora il remake non era 
di moda- --': 

Piccolo Teatro, Gerofauno. 

televisione. Filodrammatici, E-
liseo: da Roma a Milano, da 
Torino a Palermo (dove ha 
tenuto, diretta, come spesso 
ultimamente, da Filippo Cri­
velli l'ultimo spettacolo pri­
ma di morire): i chilometri 
e la fatica non spaventavano 
questa zingara del teatro, che 
si portava i propri, personag­
gi addosso come un altro ve­
stito e che era convinta, nean­
che tanto a tòrto, che per lei 
«gli asaml -non• finissero 

t'tòiué"^^ ..^Xiiìiici '«•* r^.- ' 
'•-. Ma bastava che la sua voce 
reca e incoofondibfle intonas­
se «Sh-aaiilano, essettj, enea», 
perché fosse subito, teatro. 
Noi spettatori più giovani la 

- ricordiamo cosi,' ' muoversi a 
zig zag. le mani sui fianchi, 
con fa mano spesso un lungo 
bocchino, passare indifferen­
temente, con gran classe, dal- ; 
le canzoni della « mala »;a ; 
sofisticate melodìe' anni Qua­
ranta che parlavano di siga- : 
rette che si consumavano in ' 
fretta come gli amori infelici. : 
Come anche ricordiamo quel­
la spavalderia antica di chi i 
non ha quasi conosciuto gio­
vinezza («la mia è finita 
prima dei vent'anni — dice­
va — perché a casa mia si 
sapeva che si doveva lavora­
re presto e sodo per vivere ») 
che riusd a conservare in­
denne malgrado le mode, il -, 
beat, gh* urlatori, le canzoni 
strappacuore, - il fiosso e 'il ' 
riflusso.. -

Ci capitò anche di iricón- \ 
trarla più di una volta, fa 
privato, senza la preoccupa­
zione del mestiere, della di­
stanza. dell'oggettività: era 
una signora gentile, assoluta-
mente priva di civetteria, dal 
viso bello ed espressivo uma­
namente segnato dall'età. Le 
piaceva raccontare la sua vi-
t» con quella parlata che ri­
cordava nebbie lontane e spie­
gare che si. lei era veramen­
te stata una femminista date 
Utteram, perché era una don-
P» che si era costruita fl 
proprio mestiere e la propria 
carriera da sola « con sudore 
e lacrime». rr 

Maria Grana Gregori 

A ottobre 
convegno 
Interna-! 
zionale s 
di studi 
sii t Lev 
Trotzkij 

FIRENZE Le sale 
della ex-Uva, la • città-
fabbrica che si trova 
pel cuore di Follonica, 
ospiteranno,, dal 7 al­
n i ottobre, uri conve­
gno . internazionale di 
studi su Lev Trotzkij. 
Ad organizzare questo 
convegno, ai quale par­
teciperanno studiosi di 
tutto il mondo, sonò la 
Regione. Toscana, il co­
mune di Follonica e la-
Provìncia di Grosseto 
con la direzione e • il 
coordinamento scienti­
fico*.della Fondazióne 
Giangiacomo Feltrinelli. 

Il quarantesimo an­
niversario della morte 
è solo un'occasione per 
un convegno che •'—. co* 
mi . ha detto Giuseppe 
del "Bo, presidente del­
la Fondazione Feltrinel­
li. nel corso della con­
ferenza stampa che si 
è svolta Ieri nel Palaz­
zo della Regione.. To­
scana — intende ap­
profondire la ricerca 
sull'onera e la figura di 
Trotzkij, privilegiando 
il momento della analisi 
e del confronto scienti­
fico su quello della de­
duzione polltlco-ideòtò-
gica^ Di qui uno del 
tratti caratteristici dei 
convegno, che si ripro­
mette di esaminare -ì-

' conie ricordavi "Glulla-
' nò1 Procace!^'—' l'intero 
arcò dell'azione e del­
l'elaborazione - • • • ' concet­
tuale di Trotzkij: -dal 
ruolo che egli svolse 
nella Seconda Interna­
zionale alla Rivoluzione 
bolscevica; : dall' esilio 
del 1929 all'assassinio. 

' n convegno si artico­
lerà in sette relazioni 

. principali (La forma-
sione notifica e niltura-
le dìTrotzkij, di Baruch 
Knet-Paz .dellTJnlversi-
tà Ebràica di Gerusa­
lemme; Trotzkij'e Le­
nin. di Vittorio: Strada; 
TfotzMj e rottobre, di '• 
Mlchal Reiman dell'Uni­
versità di • TOblngea; : 
TI socialismo in un solo • 
paese, d i ; Richard B. : 
Day, dell'Università di • 
Toronto: Trotzkij e lo i 
stalinismo, di Robert 
McNeal. dell'Università 
del Iffassachusetts: Trot- ; 
zkij e la Quarta Interna-. 
zionale, di Pierre Broué, : 
dell'Università di Gre- ' 
noble) e in una nutrì- ' 
tisslma serie di comuni­
cazioni sul singoli temL \ 

n carattere rigorosa­
mente scientifico di 
questa iniziativa è sta­
to messo In risalto an­
che • dall'assessore re­
gionale alla cultura, 
Luigi Tassinari. Al con­
vegno saranno presenti 
irli studio*! dellTstltuto 
Trotzkij di Parigi, che 
ha rinunciato ad orga­
nizzare. In onesta occa­
sione, un apposito con­
vegno. 

\'.-

Mandato in pensione Prou&hon, 
dopo due. anni- di servizio, Bettino 
Craxi ha « tolto Temoargo alla parola 
laburismo ». Ha deciso che non basta 
(anzi è perfino sbagliato) contrap­
porre a Marx le vecchie idee prou-. 
dhoniane, è necessario varcare la 
Manica e parlare di laburismo. Per­
chè tutta la sinistra europea, bene o 
male, è viziata da « quelle correnti di 
pensiero che in passato erano use il­
lustrare determinati sistemi razionali 
in forma di utopia ». Oltremanica non 
si trovano modem. Ma Ce quel clima 
pragmatico, quella cultura empirico* 
anemica, che contente di guardare, 
con mente sgombra da pregiudizi, a 
presente e di scrutare le vie del futu­
ro. Qual è infatti la premessa di un 
fecondo rapporto nella sinistra italia­
na? « Una coesistenza di tradizioni 
e di scuole ideologiche progressiste in 
un clima critico di revisione, di dia­
lettica aperta, di flessibilità teorica ». 
La conclusione a sembra sostanziai-
mente ineccepibile. Ci sarebbe da 
spiegare come mai, da almeno due 
anni a questa parte, gli ideologhi 
considerati «pia vicini* al compa­

gno Craxi abbiano scatenato una sor­
ta di caccia al marxista. '•'-.' 

Ma, soprattutto, c'è da chiedersi: 
per fare questa- scoperta Cera pro­
prio bisogno di un clamoroso sbarco 
in Inghilterra? 

' Avevamo avanzato fl sospetto che 
•togliendo Vembargo> alte parola la­
burismo, si finisse,col mettere tem 
borgo, cioè ignorare scelte politiche 
e fatti concreti sui auaU U forze di 
sinistra sono oggi- divise. Insomma, 
dopo Q polverone su Fromdhon un al­
tro polverone sul •laburismo*. 

La conferma è arrivata puntuale,. 
con la pubbHcaxUme suWuìtimo nu­
mero delTnspresao dei U punti nei 
quali Craxi condensa U suo pensiero. 

.- il primo punto è particolarmente 
significativo, « / l PCI può avere una 
posizione di maggiore influenza sulla 
direzione politica del paese, purché 
lo voglia*, tvidentemente non lo vuo­
le • Può anche creare una diversa 
sUuazione neita sinistra, se a questo 
è veramente interessato ». Palesemen­
te .non lo è. Che cosa fa infatti il 
PCIf • Sviluppa invtot una linea di 

rottura che provoca soltanto altre rot­
ture. Questo potrà andar bene ad un 
gruppo di cotto-comunisti che perse­
guono disegni schematici; non può 
andar bene ad un grande partito che 
si è sempre distinto per la sua fles-
sibiWd tattica a la sua capacita di 
movimento*. 

:~ Come si vede, fl rigetto dei •siste­
mi razkmaU* preoostUuUi e la sce-
perta del pragmatismo laburista *•*> 
no prodotto, net nastro cUrno, Teffet-
to opposto. Sona proprio i fatti — 
questi idoti del pensiero tngiern — Ose 
vengono stranamente laxiélnill. : -

Crasi non si 'è accorto dona 
tura* provocata dot dirigenti 
cristiani del •preambolo*, sancita 
un congresso. Non si è accorta di 
re avallato queUu * rottura*. 
stante fl suo partito si fossa te 
densa pronunciato in senso contrarie, 
Non si è accorto che, te una uamm-
te situazione economica e sadafs, i l 
è prodotta uno •rottura* tra Tut-
tuale governo e larga parte dei pae­
se. Non si è accorto, che, con te pre­
tesa di governare a cob* di.decreto, 
si i giunti ad una •rottura* cai Par­

lamento. Non si è accorto 
che te preteso m imporra daWaUo cer­
te gumte regionali è un atto di •rot­
tura* detta pia elementare dialettica 
democratica. Non si e accorto che te 
spartizione della RAI tra determinate 
correnti (non proprio di pensiero) det­
te DC e del PSI è un gesto M •rottu­
ra*. (Come mai, tu un organismo pub-

aorantsre rooeetttsttà 
on è 

»di*scuoas*. 

Crasi non si è 
un esponente éetPSt, proprio perché 

vicine a quelle delle celebrate social-
è stato 

w^nt jT^n^"^ wj^njonn^ aanov us>m ~ j e n n j « p n B ' n^ on> OjOOM^gsuuumuf 

- *̂ Baaa> • a» ^^nrPrW^w^wa aj&^p* o^rrWwv9*F •a» avava* jaaa* 

t i (Corto. Ma è serio pretendere che 
te onjcnsnJon» • te polemico nello si-

• ntstrane mt m te* n p, e che a si oc-
,• â ™ajBBBjp̂  a>aBa^aPn^^p « aav * ** aj^p^a^aa^a^*vaa"afi»aa"aia' ™ wf 

di • laburisti*? 
v Ci sembra che questa pretesa non 
ajjBnjQp vaajn^pa#aa> arvaaavaja ^aprafwraaa% «aaa^vavaaajp 

1 
mteOettuoVià socialista, dinanzi a 

• operazione colturale*. 
Proudhon, in questo senso, non è pas­
sato invano. 

Vunico a non tirarsi indietro è Lu­
do Colletti, che sua lupi taso mastro 
CroxU Come è noto Colletti, stanco di 
tante arsioni di marxismo e di dialet-

già varcato la Manica duo 
fa, per gumdmt con « 

i* agii oopcntmooti del 

•n 
ìotense feboiatrtee*, 
ut •seri problemi*. 

detto Colletti. 
quali sono t •veri proble­

mi* che la sinistra dovrebbe oggi di­
chiarire I dissensi che la 
>? Sono fl «carattere» di 

^ _ ^ _ e le sue Iettare. Pare che 
BerBngwer non abbia confluenza con 

uw%*Uj^§y ^9^aaavTvBasvaajajT aajj âa/ajrBBBjBĵ aBBj, 

di un dibattito poiitsco a culturale, ai-
'*. che va ai concreto, te un 

che si affanno a discutere di 
• ostruzioni* come te FIAT. 
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